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Cagliari, 31 gennaio 2019 
Prot. n. 95 

Ai Sigg. Sindaci 
Ai Sigg. Signori Assessori 
delle Politiche Sociali 
dei Comuni della Sardegna 
 

e p.c.  Al Presidente dell’ASNET 
Sig. Giuseppe Canu 
 
LORO SEDI 

 
 
Oggetto: Leggi regionali n°11/85 e n° 45/93, regolarità nell’erogazione sussidi mensili a 
nefropatici e dializzati. 
 
Con riferimento all’oggetto, si comunica che nei giorni scorsi si è tenuto un incontro con il 
Presidente dell’Associazione Sarda Nefropatici Emodializzati e Trapiantati (ASNET), 
associazione che, dal 1975, opera a sostegno e a difesa dei diritti dei dializzati e 
trapiantati. 
Tra le problematiche affrontate le difficoltà che incontrano i nefropatici in trattamento 
dialittico, molti dei quali si troverebbero impossibilitati, spesso, a non potersi pagare una 
ambulanza o l’accompagnatore per recarsi a fare la dialisi tre volte la settimana a causa, 
in diversi casi, di impellenti difficoltà economiche. 
Dette difficoltà, il più delle volte, deriverebbero dai ritardi con cui la Regione, avrebbe 
erogato i sussidi previsti dalle leggi di cui all’oggetto. 
Considerato che dall’anno in corso la Regione ha abolito quanto prodotto con la 
determinazione n° 23/7 del 08 maggio 2018 (relativamente al rimborso delle spese di 
viaggio quali priorità da erogare prima del sussidio) e l’Assessorato competente ha già 
provveduto a erogare ai Comuni il saldo del 2018 e la prima trance destinata a pagare i 
sussidi e i rimborsi viaggio per il 2019 si comunica alle amministrazioni comunali in 
indirizzo che, alla luce delle problematiche citate, l’ASNET  ricorda che l’erogazione dei 
sussidi deve avvenire a cadenza mensile come previsto dalla legge succitata (art. 4 della 
L.R. n. 11/85) e non come accade in taluni casi con  l’erogazione del sussidio a cadenza 
trimestrale o addirittura semestrale, provocando ulteriori problemi ai pazienti già provati 
dalla malattia. 
L’occasione mi è gradita per porgere cordiali saluti. 

 
Il Direttore 

Umberto Oppus 
 

 


